
PAG. io / napol i - C a m p a n i a REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. Sff.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 26 marzo 1976 

Ieri durante lo sciopero generale contro il carovita, per l'occupazione e i contratti 

Massiccia partecipazione di lavoratori 
alle manifestazioni in tutta la regione 

Incappucciata per protesta dai disoccupati la statua di Garibaldi alla ferrovia - La giornata di lotta a Salerno e 
a Caserta - 4 manifestazioni di zona e decine di comizi in I rpinia - Assemblee, volantinaggi e delegazioni nel Sannio 

Elezioni universitarie 

Oggi si vota alla Centrale 

ed aUlstituto Orientale 
Interviste con studenti — Nonostante lo sciopero gene

rale l'affluenza ai seggi è stata notevole 
Napoli ha vissuto ieri una 

al t ra grande giornata di lot
ta. Diecine di migliaia di la
voratori di tutte le catego
rie. di disoccupati, studenti, 

cittadini hanno risposto all'ap 
pello dei sindacati partccipan 
do alla manifestazione e al 
comizio tenuto da_.j / inaldo 
Scheda a piazza Matteotti e 
di cui diamo più ampia in 
formazione in altra parte del 
giornale. Al termine della ma
nifestazione, a piazza Garibal
di i disoccupati organizzati 
hanno messo in atto una 
nuova protesta: alcuni di lo
ro sono montati sulla enor
me statua di Garibaldi co
prendola interamente, con 
una specie di cappuccio. Sul
lo striscione, disegnato da al
cuni artisti napoletani, si 
leggono significative frasi di 
sdegno per l'esistenza di tan
ti disoccupati senza d i e il go
verno provveda. 

La scritta fa d u e all'eroe 
risorgimentale che per prote
sta r imarrà coperto fin quan
do non scomparirà questa ver
gogna. 

Una maniiestazione di zona 
si è svolta anche a Castel
lammare. A Salerno più di 
25 mila lavoratori hanno da 
to vita s tamane ad una delle 
più combattive manifesta/io
ni. Un corteo di oltre 3 chi
lometri è partito dall 'estrema 
periferia della cit tà salutato 
da una folla entusiasta di 
cittadini che esprimevano il 
loro consenso ai lavoratori 
in sciopero. C'erano i lavora
tori della Pennitalia, della 
Landis, dell'Ideai Standard, i 
lavoratori dell'Agro nocerino 
sarnese, i bancari, gli elettri
ci. i forestali, gli impiegati de
gli uffici pubblici, insegnanti. 
studenti , numerosi braccian
ti e pensionati venuti a Saler
no da Sapri. da Agropoli, da 
Vallo della Lucania. La mani
festazione si è conculsa n piaz
za Amendola col comizio. 

Porte giornata di lotta an
che a Caserta dove, a piazza 
Ferrovia sono confluiti lavo
ratori da ogni parte della 
provincia. Significativa è sta
ta la massiccia presenza di 
braccianti e di lavoratori del 
pubblico impiego, insieme 
agli operai dell'industria. Il 
grande corteo ha riscosso 
viva solidarietà della cittadi
nanza. I dingent,. sindacali 
hanno parlato a oltre 20.000 
persone raccolte nella immen
sa piazza Redentore. 

Forte p_combattiva-parteci
pazione di lavoratori allo scio
pero anche in provincia di 
Benevento. Centinaia di as

semblee hanno avuto luogo nel
le fabbriche e nei pooti di la-
voto. Volantinaggi sono stat i 
organizzati a S. Bartolomeo 
in Galdo, Telese, Airola. 

In provincia di Avellino 
hanno avuto luogo quat t ro 
manifestazioni di zona a Pian-
dardine, a Grot taminarda, 
n Cervinara e Solofra. Affol
lati comizi si sono svolti a La-
cedonia. Ariano Irpino. Zun-
goh. Bisaccia Conza. Lioni. 
Scampi te la . Vallata. Carife, 
Bagnoli Irpino, Andrena. 

La piazza Matteotti mentre parla Scheda Un aspetto del corteo per le vie del centro cittadir 

A Mezzocannone c'è più mo 
vimento del solito per via 
delle elezioni u .nwrsi ta 
ne . Una ragazza risponde ad 
alcune nostre domande E' 
Paola Pab:o. iscritta al secon 
do anno di medicina « Ho vo 
la to — d u o — perche peli
no che questo Ma un metodo 
democratico per cambiare la 

Università» «Sono troppi 1 
problemi da risolvere, caren 
za delle s trut ture didattiche. 
arretratezza della cultura e 
cosi via. per cui — continua 
— penso che una presenza 
degli studenti negli orfani di 
governo dell'univeisita hia 
una condizione indispensabile 
per cambiare le co.-,e ». Paola 
Pabio ha votato per la li.ita 
UDA « perche e una delle po
che che offre delle garanzie 
sene ». « Già in questo primo 
anno di gestione collegiale 
-- aggiunge - la presenza 
dell'UDA. perlomeno nel'a 
mia facoltà, ha pollato ad al 
cuoi ooncieti risultati » 

C'è s ta to ad esempio d; io-
cente un convegno sulla de.iti 
nazione del primo Policlinico 
e poi e stato sventato alme
no per oia il pencolo della 
smobilitazione ». « Intorno a 
queste iniziative — conclude 

Lo propongono gli esercenti 

Difesa della spesa: 
facciamo un comitato 

Dovrebbero farne parte anche i sindacati ed i cittadini 

disoccupati 

«S. Maria di Portosalvo»: 
sfratto per 4 famiglie ! 

Questa matt ina quat t ro fa 
miglie che occupano altrettan
te abitazioni al vico I Molo 
Piccolo, tra via Principessa 
Margherita e via Cario Troja. 
dovrebbero lasciare i locali 
perché l'ala del palazzo in 
cui alloggiano deve essere ab
battuta nel quadro delle de
molizioni programmate per la 
realizzazione di via Marina. 
Propietario di questo edificio 
è la « corporazione dei bene
fattori di S. Maria di Porto-
salvo ». il cui rappresentan
te. il religioso Mazzone. sta 
da anni tentando di mondare 
via queste famiglie lanche 
quelle che occupano la parte 
del palazzo che non deve es
sere abbat tuta) allo scopo di 

avere abitazioni libere e fit-
tarle poi ai prezzi di mer
cato. Questa manovra gli in
quilini attuali ' vogliono sven
tarla e per questo vorrebbero 
garanzie di potere r ientrare 
nei loro alloggi una volta che 
sono s ta te completate !e opere 
di consolidamento dell'edifi
cio per quella parte che non 
deve essere abbattuta. 

Infatt i , anche le famiglie le 
cui case restano in piedi le 
devono abbandonare perché 
nell'opera di demolizione po
trebbero anche verificarsi ce
dimenti . Esse però intendono 
rientrare nei loro apparta
menti e solo in via del t a t to 
temporanea trasferirsi in case 
dell'IACP. 

Unanime riconoscimento delle forze democratiche sulla finanza locale 

Così avanti non si può più andare 
SCIPPA 
(Assessore Finanze) 

Una pesante 
eredità 

La situazione da no: eredi
ta ta è di una gravità docu
mentabile con poche cifro: 
c-.rca 1500 miliardi di debito 
e l 'esaurimento dei cespiti 
delegabili. P e r d o abbiamo do
vuto affrontare il fabbisogno 
medio mensile di c r e a 14 mi-
i.ardi per spese correnti, sen
za fondo di cassa. Voglio pe
rò chiarire subito che non ci 
interessano i processi al pas
sa to e che circa un terzo de'. 
! mdeb.tamente accumulato 
negli anni è dovuto al peso 
degli interessi passivi. 

In questa grave Situaz.or.e 
il blocco dei finanziameli:: 
già programmati per il co
mune, a t tua to dall 'Itaìcasse 
dal 9 al 23 marzo, serv» in 
effetti solo ad accrescere ì 
disagi della nostra battaglia 
quotidiana con ì tornitori e 
por mettere in ser e difficol
tà ì sei vizi de l l ' a zen ia eo-
muna.e. con li vantaggio p ; r 
l'Italcasse e per le ~ banche 
di po/tare ne. loro bilanci 
180 miliardi di Imeresse solo 
per ii 1976. Inoltre il governo 
ha aumentato del Vr gli in
tercisi attivi per le banche, 
cosicché la situazione dei Co

muni e degli Enti locali è di
ventato ancora più insoste
nibile. Occorre quindi modi
ficare subito i provvedimenti 
governativi, per una profonda 
riforma della finanza locale. 
secondo gii obiettivi, proposti 
dalla Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani. 

CORACE 
(Capogruppo PSI) 

Alternativa 
di governo 

Le difficoltà finanziarie del 
Comune, che la Giunta non 
ha mancato di denunciare 
con tempestività, ripropon
gono in termini drammatici 
il problema della finanza lo
cale che. raggiunta e supe
rata la catastrofica cifra di 
23 miia miliardi di debito 
globale, non può non essere 
considerata come questione 
della intera finanza pubbli
ca. Questo non solo e non 
t an to per assicurare, corno 
pure va fatto, la regoiarna 
del pagamento dello stipen
dio ai dipendenti comunali o. 
come ormai comunemente s; 
dice. per fronteggiare le spe
se correnti, ma soprat tut to 
per garantire lo svolgimento 
di quelle funzioni nel campo 
dei servizi sociali e delle ope
re infrastnitturali che sono 
s ta te via via addossate a eh 
Enti locali. Occorre per tanto 
un impegno pressante nei 
confronti del governo perché 
da un iato si determini una 
corrispondenza tra i servizi 
erogai; ed i mezzi finanzi i n 
necessari e dall 'altro si prov
veda al consolidamento d;i 
debito globale esistente con 
un p.ano a medio e lungo 
tcrm.ne per il suo ammorta
mento. Proposte concreto VA 
tal senso non mancano e noi 
socialisti ne abbiamo frinite. 
con coerenza, a più riprese. 
Il problema di fondo è quello 
di determinare le condizioni 
politiche perche prevalgano 
le spinte autonomistiche su 
una concezione dello S ta to 

ancora accentratrice e buro
cratica. Siamo però convinti 
che con questo governo c'è 
poco da sperare e perciò, ri
teniamo .mportante batterci 
per un sostanziale mutamen
to alternativo. 

; PICARDI 
(Capogruppo PSDI) 

Ci vuole 
l'intesa < 

L'.n. ' .ativa assunta dal sin
daco V-i lonzi per denunciare 
la grave ed insostenibile si
tuazione finanziaria del co
mune di Napoli è. a nostro 
giudizio, opportuna ed ha 
tu t to il nostro consenso. E" 
un richiamo alle responsabi
lità d: cui dobbiamo farci 
tutti car.co se vogliamo af
frontare i problemi di Na-
;x>I.. 

Oramai i tempi sono ma-
tur. per inquadrare in una 
ottica nuova il finanziamen
to degli Enti Locali che, as 
.-o.vendo a compiti e servizi 
,-oc.ali. h.^nno il diritto di 
pretendere dallo Stato un in
tervento d: tino moderno: 
risanatore por ; debiti del 
passato ed un programma di 
r innovamento per quanto ri
guarda il meccanismo di fi
nanziamento delle proprie 
attività. In una situazione 
particolare come quella na

poletana. dove, come è s ta to 
giustamente fatto osservare. 
il Comune rappresenta da 
solo una azienda intorno alla 
quaie gravitano, fra dipen
denti diretti ed indiretti, cir
ca quarantamila persone, il 
che eauivale ad un'al ta per
centuale fra gli occupati 
napoletani, non è più pensa
bile di risolvere i problemi 
con un sistema arcaico, ba
sato sull ' intervento episodico 
ed assistenziale. 

D'altra parte, una ci t tà 
delle dimensioni di Napoli 
non può sopravvivere sol
tanto con un'Ammlnistrazio-
ne impegnata a garant i re gli 
stipendi al personale, ma ha 
bisogno di essere sorretta per 
un chiaro e preciso program
ma di interventi, che debbo
no essere in grado di pro
muoverne la crescita civile 
e sociale. Ecco perché, ade
rendo all'appello del sindaco 
Valenzi. r i teniamo che occor
ra una larga mobilitazione di 
tu t te le forze politiche, sociali 
ed imprenditoriali che sap
piano esprimere tale esigenza 
e sostenerla con la m a s i m a 
decisione in sede nazionale. 
Occorre, infine, una iotta fer
ma con >a solidarietà di tu t te 
le forze politiche democrati
che perché si giunga final
mente a quella t an te volte 
auspicata riforma della fi
nanza locale e una nuova 
legge comunale e provinciale 
che tenga conto delle nuove 
realtà locali. 

GALASSO 
(Capogruppo PR!) 

Spesa 
da qualificare 

Come mili tante del PRI 
condivido appieno la critica 
da tempo rivolta alla politi
ca della spesa nella maggior 
par te dei grandi comuni ita
liani. Oggi la spesa corrente 
e la retribuzione di una in-' 
g^nte massa di lavoro im
produttivo o male utilizzato 
tuna massa formata nel tem
po con criter. s t re t tamente 
clientelarli assorbe pratica
mente tut ta la finanza loca
le. Ciò impedisce che essa as
suma il tono e la qualità di 
spesa sociale, di spesa pro
duttiva d'investimento e di 
spesa promozionale che inve
ce deve necessariamente ave
re per riuscire (come tut t i a 
parole auspichiamo» una spe-

I sa qualificata dal punto di 
l vista economico e dal punto 

di vista democratico. Ed è 
anche vero e incontestabile 
che, a causa di tale anda
mento. la gestione insensata 
della finanza locale ha reca
to danni gravissimi alla spe
sa pubblica in generale e 
alla stabilità monetaria del 
paese. Tan to più bisogna 
quindi deprecare il clienteli
smo e l'irresponsabilità di 
chi ha determinato questo 
s ta to di cose. 

Ciò detto e premesso, è pe
rò innegabile che alia crisi 
della finanza locale bisogna 
pur trovare una soluzione: 
non so se bisognerà ricorrere 
ad un consolidamento del de
bito at tuale ad opera dello 
S ta to in forma finanziaria
mente accettabile; o se bi-
gnerà pensare ad altro. Certo 
è pure che ì comuni (che non 
riscuotono più imposte in 
proprio) non possono conti
nua le a sopportare il costo 
di funzioni di cui lo S ta to 
di un secolo fa poteva scari
carsi get tandone il peso sugli 
enti locali. Lo Stato demo 
cratico di oggi non può fare 
cosi. Si riveda perciò anche il 
criterio di assegnazione delle 
quote tr ibutarie riservate ai 
comuni. Sana ta la situazione 
a t tuale , sarà poi lecito ri
chiedere quella ortodossia e 
stringatezza finanziaria che 
oggi è puramente teorica (si 
finisce sempre col pagare! i 
e serve solo a togliere agli 
amministratori la possibilità 
materiale di adempiere ai 
loro compiti. 

DE LORENZO 
(Capogruppo PLI) 

Interventi 
immediati 

La graviss.ma .iituaz.one fi
nanziaria del comune di Na-
poi: .mpone immediati, con
creti e fattivi provvedimenti 
da parte del governo e delie 
autorità monetane . Come è 
già s ta to r.cordato nella con
ferenza s tampa dell 'altro 
g.orno — a parte la necessità 
di varare subito una serie di 
realizzazioni indispensabili 
per la ci t tà e per l'occupazio
ne — l'azienda comunale nel 
suo complesso dà lavoro a 
circa 40 mila persone. Non è 
quindi possibile continuare 
nella politica del giorno per 
giorno, dei rattoppi dell'ulti
ma ora e dell ' indebitamento 
sistematico, senza che peral
t ro ci siano concrete prospet
tive di r impinguamento del 
bilancio. E* il caso, perciò, di 
affrontare il problema nella 
sua globalità 

Siamo tra l'incudine e il 
martello » hanno lamentato 
ieri i rappresentanti dei com
mercianti nella conferenza 
stampa indetta dopo la stan
gata fiscale decisa dal go
verno. e si sono difesi a spada 
trat ta contro quella che defi
niscono l'opinione comune se
condo la quale sarebbero gli 
affamatore del popolo. E non 
hanno -davve ro - tutti - i -torti . 
Le causi* dell'aumento dei 
prezzi che si sta verificando 
soprattutto dopo i provvedi 
menti governativi, derivano in 
gran parte da processi a 
monte della distribuzione: au 
mento dei costi im|>o.sti dai 
produttori, aumento dei prezzi 
dei prodotti chiave quali ben 
zina e materie prime, pro
gressiva sottomissione degii 
interessi dell'Italia a quelli 
dei paesi della Comunità eco
nomica eurojiea. 

E' per questo che. se il 
macellaio paga 100 lire al 
fililo in più la carne, è poi 
costretto ad aumentarla al 
minuto, in considerazione an
che del caro grasso e del 
caro osso che incidono per 
200 300 lire al chilo. Cosi come 
per quei prodotti alimentari 
che bisogna acquistare giorno 
per giorno e che giorno per 
giorno subiscono aumenti. 

« Mentre noi — afferma Ca
pete . segretario generale deì-
l'Associazione 

Paola Pabio — si è creata 
una forte mobilitazione che ha 
coinvolto numeroM studenti. 
s>pecia'metite quelli che come 
me sono "fuori .-ode" e che 
pei ovvio difficoltà .-.«no ton 
tati di tia'iisciaie l'impegno 
so'. Mie e politico >. 

Lasciamo Paola Pabio e an 
diamo alla licerci di un e!"t 
toie democristiano Ce lo in 
dicano alcuni compagni che 
.-.tanno li da tempo por dit 
tondeie ì! nostro uiornalo K' 
Antonio De Maua. e r u t t o 
a! quinto unno anno di inno 
lineria. In un primo momento 
è un po' .-o.spetto.so: vuole MI 
peto pinna di che co.->a M 
trat ta poi si decide a n-,)ou 
dei»1 Quando museo ! inter
vista vuole pviò rileu^ere tut
to *< Ciotto ad una donioora 
zia liboia e ìappiescntutiva 
— rispondo — l'i'cti poiché 
voto la !:.-ta Nuova pie-.en/a 
imivei.sitai in" » A ìtonio Ile 
Maria e un militante (lolla 
DC od o aiu ho candidato al 
consiglio di facoltà <t Voglio 
che que.ita deinociazia .i: af 
tonni anche nella univei.iita 
dovo iì.x un po' eli tempo ha 
proni piodo una politica a.-, 
sembleare in cui non erodo». 

<c Che cosa no penai della 
presenza di una Usta di Co 
munio220 e hbeiazione? •>. 

.i Può .-on'.'altro faivi perde
re voti ma la cosa non ci 
preoccupa perche lotta per 
ideali aftiin ai nostri». In
tervistare uno studente di Co 
muntone e liberazione e im
possibile: « Abbiamo deciso 
— ci dico uno di loro — di 
rilasciare interviste .iolo dopo 
le elezioni por non creare dif
ficoltà ». 

Abbiamo incontrato invece 
un candidato della lista « Li
beri studenti universitari», 
una lista » Centrista e antiau
toritaria » — ci dice Vincenzo 
Risto iscritto al quinto anno 
di medicina, a Non vogliamo 
alle spalle né partiti né pa 
droni, non vogliamo essere 
schiavi di nessuno». 

E allora questa storia di 
Mensono? (Mensono e un 
« barone » democristiano che 
pare abbia creato questa li
s ta) «Non e vero niente — 
risponde — lo dimostra il fat
to che già c'è una lista de
mocristiana e Mensono non 
aveva nessun interesse ad ap 
poggiarne un'altra, oltretutto 
— aggiunge — poteva essere 
colpito da provvedimenti di

sciplinari da parte del suo 
partito ». 

Quando ci allontaniamo un 
compagno. non sappiamo 
quanto informato, ci ha assi
curato che etfottivamente 
qualche provvedimento con 
tro Mensono paro che la DC 
lo voglia prendere. 

CHI VOTA 
Tutti gli .itudenti in cor-

io o tuori corso n o n n i en
ti o il 31 dicembio 1975. 

QUANDO VOTARE 
Oggi o l'ultimo giorno. 

Si vota dallo «J allo 10. 

COME FARE 
PER VOTARE 

Bisogna munirsi del cer
tificato ciottolalo. Gli stu
denti di architettura, di 
scienze politiche, giurispru
denza. lotterò e- filosofia, 
farmacia, medicina prima. 
scienza e veterinaria pos
sono ritirare ì certificati 
presso gli .-.portelli del con
tro di cli.itiibuz.iono di via 
Do Prcti.i (ex palazzo Ita
lia». Gli iscritti alle altre 
facoltà potranno ritirarli 
presso le rispettive tacol-
tà. L'orano è dallo 9 alle 
19. Por ritirare il certifica
to bisogna presentare un 
certificato di riconosci
mento. 

Si terrà sabato 

Dibattito 

con Aniasi 

e Valenzi 
Domani alle ole 17.30 nei-

l'antisala dei Baroni al 'Ma
schio Angioino avrà luogo un 
dibattito organizzato, por gli 
i< incontri culturali ». dalla so-
c.età editrice « La nuova Ita
lia ». Parleranno il .sindaco 
di Milano. Aldo Aniasi, e il 
.sindaco di Napoli, Maurilio 
Valenzi. sul tema « L'ammi
nistrazione dolio grandi cit
ta nell'attuale momento poli
tico ed economico, esperien
ze e prospettive». Presiederà 
il prof, Antonio Mastromo. 

Sollecitati dal Comune 

Controlli rapidi 
per posti di lavoro 

a s t u t a m e n t e 
l'aumento dei 
slra speranza 
massimo del 
aumentano i 

— non siamo 
interessati ai-
prezzi: la no 
è collocare il 
pnxlotto e so 

prezzi, ciò non 

Sara la Pretet tura ad ef
fettuare le graduatorie non 
appena saranno definite com
pletamente le pratiche relati
ve allo delibere per i pasti 
di lavoro ai disoccupati or
ganizzati nel Comune di Na
poli: gli a t t i spettanti all'am
ministrazione comunale sono 
stati come è noto assai rapi-

IL PARTITO 

a\ viene di corto ». 

Se si aggiungo la politica 
assurdamente fallimentare-
condotta dall'AIMA con il de
naro pubblico od il fatto die
siamo costretti ad importar
la carne da Francia e Olan
da. pagandola molto più cara 
di quanto la pagheremmo ac
quistandola dai paesi dell'est 
e dall'America latina, il qua 
dro è completo. 

I commercianti disonesti? 
Sono pochi e comunque I. 
combattiamo, rispondono gli 
esercenti. L'evasione fiscale? 
Quella più g r a \ e è fatta non 
in fase di commcreiahz/azio 
ne. rispondono i commercian
ti. E i rimedi quali possono 
essere? Politica di ìnlervcn 
to programmate» a favore cicl 
consumatore e non della spe
culazione dell'AIMA sul nu-r 
cato; revisiono della pollina 
creditizia e riduzione del tns 
so di sconto: difesa del con 
sumatore dalla grande >;K-
culaz.onc che a m e n e a mori 
le della distribuzione: lotta 
all'evasione fiscale: polit.ca 
agricola diversa con intra 
liv azione effettiva della zoo 
tecnia. Sul piano immediai.» 
i commercianti propongono la 
costituzione di un comitato d. 
difesa della spesa cittadina 
che veda un.ti esercenti di 
tutte le associazioni, sinda
cati e consumatori: nonetto 
un collegamento con la poh 
tica annonaria a livello 1 >-
cale. Più a lungo periodo la 
ASCOM chiede una drast e a 
riduzione della spesa pubbli 
ca parassitaria. 

Presenti alla conferenza 
stampa Cito, presidente- dei 
macellai: Sansone presidente 
degli alimentaristi; Sorge -c-
gretario dei dettaglianti ali
mentaristi. 

SVILUPPO I N D U S T R I A L E 
Domani, in federazione, alle 

ore 9. assemblea sulle prospet
tive per lo sviluppo industria
le. con A. Alinovi. 
ABORTO 

A Materdei pubblico dibat
tito sull 'aborto con i com
pagni Giannino. Francese, 
Magli, alle ore 19. 
CONFERENZA AGRARIA 

A Giugliano ore 18.30 as
semblea in preparazione delia 
conferenza agraria nazionale 
con il compagno Sassolino. 
GRUPPO CONSILIARE 

A Grumo Nevano. alle ore 
19. C D . e gruppo consiliare 
con i compagni Borricllo e 
Tubell.. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

A T. Annunziata alle ore 
18 riunione sui distretti sco
lastici con il compagno De-
ma'.a. 
ATTIVO SEZIONALE 

A S. Giovanni alle 18 al 
tivo sezionale con il compa
gno Daniele. 
ATTIVO 
SUI COMPRENSORI 

A Martellano at t ivo su» 
comprensori con Petrella e 
Stellato. 
FGCI 

Al Corso V. Emanuele a.le 
ore 18 riunione sul preavvia-
mento al lavoro. 
CONGRESSO 

A Graenano «Togliatti1» 
alle 18 conzres-o con D: Ma.o 
e Co-enza. 
INA CASA 

A Secondi ni :a no a. io 1«.30 
preconzre-s.-o rc.lula T.P N. 
con :1 compagno D'Ance.o. 

damento del miti, e ieri sera 
c'è stato a tal proposito un 
incontro fra la giunta e le 
organizzazioni sindacali. Co
me è noto l'Aniniinistrazio-
ne comunale ha reperito 2400 
posti di lavoro che saran
no attribuiti, secondo gli ac
cordi sindacali, in percentua 
li elei 60',; ai cantieristi e del 
40', ai disoccupati. 

Non si t ra t ta di una sola 
deliberazione, ma di vari att i 
relativi ai vari settori (net
tezza urbana, decentramen
to amministrativo, sostituzio
ne dei dipendenti andati in 
pensione, ecc.) se sarà neces
sario. la giunta è decisa a 
convocare il consiglio d'ur
genza in seduta straordinaria: 
ma dopo gli adempimenti co
munali — che, ripetiamo, so
no praticamente ultimati — 
occorre che siano solleciti e 
soprattutto contestuali gli a-
dempimenti degli altri organi 
amministrativi. Ci riferiamo 
al comitato di controllo e alla 
stessa Prefettura di Napoli, 
che devono operare — cosi 
ha chiesto l'amministrazione 
— perché non ci siano tempi 
lunghi ma nemmeno « prefe
renze -> di tipo burocratico: 
tut te le delibere e gli atti 
vanno esaminati assieme, in 
modo da non creare alcuna 
disparità di t rat tamento, sia 
in relazione all'azienda co
munale che alle municipaliz
zate. 

Inoltre, per quanto riguarda 
i « corsisti » delle TPN. una 
cui delegazione si è incon
trata con gli amministratori 
comunali subito dopo il rin
vio della seduta consiliare 
dell'altra sera, l 'orientamento 
delia commissione trasporti è 
questo: se si t ra t ta di com
pletare l'esecuzione di un de
liberato del consiglio di am-
mmistraz.one TPN, e di cui 
quosfjl t imo ha ovviamente la 
responsabilità piena, la com-
mi.v:one esprimerà parere fa-
vorevo'c aff.nche i corsi sia
no completa» i e si facciano 
i relativi c-ami finali. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O J Z I venerdì 26 marzo 1976 
- Onoma.it .ro: Emanuele <do 
m m . ' Augusta». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Sa ; , v .v i . 41. Deceda' . . 34 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v\a Roma, 

n. 248 Montecalvario: p.azza 
Dante. 71. Chiaia: via Carduc 
e». 21: Riviera di Chiai.i. 77. 
via Meraelhna. 148. vi.t Ta-> 
so. 109 Avvocata: via M ì 
.-eo. 45. Mercato-Pendino: vii 
Duomo. 357. piazza Gari
baldi. IL S. Loranio-Vicaria: 
via S Giovanni a Carbo 
nata. 83; Stazione Centrale 
(corso A. Lucci. 5». Sttlla-
S. Carlo Arena: v. Fori a, 201; 

v.a Materdei. 72. Colli Ami-
nei: Colli Aminei. 249. Ve
rnerò-Arenel la: via M. Pisci-
colli. 133, piazza Leonar
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Merhani. 33; via Simone 
Martini. 80; via D. Fonta
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna, 31. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Seccndigliano: corso Secon-
ninnano. 174 Bagnoli: Campi 
Klegrei. Ponticelli: viale 
Margherita Poggioreale: via 
N Pog2ìf>rea!e, 45 B. S. Gio
vanni a Teduccio: Corso, 637. 
Posillipo: v.a Posilhpo. 239. 
Barra : corso Sirena, 384. 
Piscinola • Chiaiano • Maria-
nella: corso ChiaiJho. 28 
(Chiaiano). Pianura: via 
Duca d'Aosta, 13 (Pianura) . 

http://de.it
http://-o.spetto.so
http://pie-.en/a
http://que.it
http://Onoma.it.ro

